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Ai Signori Genitori e agli alunni delle classi terze dell’Istituto Comprensivo Lanzara
INFORMATIVA ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE A.S. 2021/22 (Ordinanza Ministeriale n. 64 del 14 marzo 2022). 

L’O.M. n. 64 del 14 marzo 2022 definisce le modalità di espletamento dell’esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione del sistema nazionale di istruzione per l’anno scolastico 2021/2022 ai sensi dell’articolo 1, comma 956, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.  

L’art. 2 dell’O.M. n. 64/2022 prevede che in sede di scrutinio finale gli alunni frequentanti le classi terze di scuola secondaria di primo sono ammessi all’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione in presenza dei seguenti requisiti: 
a)  aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti, anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza epidemiologica;
b)  non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249. 
Il voto di ammissione è attribuito in base a quanto previsto dall’articolo 6, comma 5 del Dlgs 62/2017, ovvero nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o piu' discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo. La non ammissione rappresenta un’eccezione ed è possibile ammettere all’esame anche in presenza di una o più insufficienze. Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno. 
L’esame al termine del primo ciclo si svolge mediante:

1. prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge insegnamento, come disciplinata dall’articolo 7 del DM 741/2017; 
2. prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, come disciplinata dall’articolo 8 del DM 741/2017; 
3. colloquio, come disciplinato dall’articolo 10 del DM 741/2017. 
Tutte le operazioni connesse all’organizzazione e allo svolgimento dell’esame di Stato restano disciplinate, per quanto compatibile, dall’articolo 5 del DM 741/2017. 
La valutazione finale è deliberata dalla commissione d’esame, su proposta della sottocommissione, ed è espressa con votazione in decimi, secondo quanto disposto dall’articolo 13 del DM 741/2017. L’esame di Stato si intende superato se il candidato consegue una valutazione finale di almeno sei decimi. 
La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione all’unanimità della commissione, e su proposta della sottocommissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti della prova d’esame. 
Gli strumenti che contribuiscono a rendere oggettiva la valutazione finale sono stati allegati alla circolare di Istituto n.2947 del 27/05/2022 e condivisi e deliberati nel collegio docenti n.6 del 17 maggio 2022.
LA GRIGLIA DELLA PROVA ORALE (ALLEGATO 1)
Comprende quattro criteri di valutazione per la discussione orale: 
1. Capacità organizzativa e conoscenza dei contenuti (rielaborazione personale degli apprendimenti, focalizzazione dei punti chiave); 
2. Correttezza espositiva (esposizione con lessico appropriato, impegno, coinvolgimento e ordine nell'esposizione...);

3.  Uso del lessico specifico (linguaggi specifici delle discipline coinvolte nel contenuto; cura nel lessico e nella forma per i testi, tecniche di esecuzione grafico-pittorico-manipolative o musicali); 
4. Elaborazione collegamenti: (riflessione e motivazione delle scelte e delle connessioni del 
LA GRIGLIA DELLA PROVA SCRITTA ITALIANO (ALLEGATO 2)

Comprende tre criteri di valutazione per l’elaborato scelto tra TIPOLOGIA A (testo narrativo e descrittivo) TIPOLOGIA B (testo argomentativo) TIPOLOGIA C(comprensione e sintesi)
1. Competenze linguistiche: Capacità di esprimersi (punteggiatura, ortografia. morfosintassi, proprietà lessicale PER LE TRE TIPOLOGIE;
2. Organicità: Struttura dell’elaborato e attinenza alla traccia TIPOLOGIA A, B; Struttura dell’elaborato TIPOLOGIA C;
3. Originalità: Rielaborazione personale TIPOLOGIA A; Contributi personali in termini di conoscenze TIPOLOGIA B; 
4. Comprensione: Sintesi del testo TIPOLOGIA C.
LA GRIGLIA DELLA PROVA SCRITTA MATEMATICA (ALLEGATO 3)

Comprende quattro criteri di valutazione per l’elaborato:
1. Conoscenza degli argomenti: Attinenza tra domande e risposte, Conoscenza delle Formule e delle Regole, Autonomia e correttezza nella elaborazione delle risposte ai quesiti;
2. Applicazione di formule e tecniche operative: Svolgimento dei calcoli, Rappresentazione grafica;
3. Procedimento logico risolutivo: Svolgimento dei quesiti e risoluzione delle incognite;
4. Linguaggio specifico: Argomentazione, Utilizzo delle unità di misura, Rappresentazione dei Dati.
LA GRIGLIA PER IL CALCOLO DEL VOTO FINALE (ALLEGATO 4) 
Nella griglia si prendono in considerazione due indicatori:
1. Indicatore A "Voto di Ammissione" Il punteggio è attribuito ai sensi dell’articolo 6, comma 5, del Dlgs 62/2017. 
La valutazione dell’ammissione dell’alunno/a è il risultato di un processo valutativo che tiene conto delle valutazioni effettuate durante tutto il triennio. Il consiglio di classe formula il voto di ammissione in decimi, eseguendo una media ponderata a partire dai risultati di fine anno dei tre anni di scuola secondaria di I grado. La media ponderata comprende:

la media dei voti del primo anno con un peso del 15%
la media dei voti del secondo anno con un peso del 15%

la media dei voti del terzo anno con un peso del 70%

In generale in presenza di cifre decimali si provvederà ad un arrotondamento all’unità inferiore o superiore rispettivamente a seconda che la frazione sia inferiore o uguale e superiore a 0,5. 
Indicatore B "Voto prove esame" Il Voto complessivo delle prove d’esame è attribuito ai sensi dall’articolo 13 del DM 741/2017, la sottocommissione procede preliminarmente a calcolare la media aritmetica tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza applicare, in questa fase, arrotondamenti all'unità superiore o inferiore. 
Il voto conclusivo dell’esame “Voto FINALE” di fine primo ciclo, ai sensi dell’articolo 13 del DM 741/2017 risulta dalla media aritmetica dei due Indicatori A, B.
Nel caso il risultato finale non sia un numero intero, si arrotonda all’unità inferiore o superiore rispettivamente a seconda che la frazione sia inferiore o uguale e superiore a 0,5. 
La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione all’unanimità del consiglio di classe, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio in presenza delle seguenti circostanze: 
· Percorso scolastico superiore a 9 
· Assiduità nella frequenza 
· Interesse e impegno al dialogo educativo (giudizio di comportamento distinto/ottimo) 
· Partecipazione ad attività complementari e integrative (Pon, progettualità solo certificate) 
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